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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì  10/04/2018  
N.  184   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale 
"Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella regione Puglia" 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno dieci del mese di aprile, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:  Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	
	X

	EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	
	X

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20180030252 del 5 aprile 2018;
VISTO la proposta di legge Mennea; Mazzarano; Abaterusso; Caracciolo; Blasi; Romano; Pentassuglia; Lacarra; Amati; Zinni; Borraccino; Turco; Pellegrino P.; Campo; Vizzino; Liviano D'Arcangelo; Pisicchio; Colonna; Cera "Diffusione ed utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella Regione Puglia";
UDITA la relazione del Presidente della III Commissione consiliare Permanente, relatore il consigliere Giuseppe Romano, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
con la presente proposta di legge, recante norme sulla “Diffusione ed utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella Regione Puglia” si intende elevare i servizi a tutela della salute attraverso la diffusione di defibrillatori semiautomatici esterni, in maniera coordinata su tutto il territorio regionale e la formazione dei soggetti che li utilizzano.

Riconosciuto che la fibrillazione ventricolare è causa rilevante di decessi sull'intero territorio regionale e che la defibrillazione precoce rappresenta il sistema più efficace per garantire le maggiori percentuali di sopravvivenza, la presente proposta di legge risponde all’opportunità di diffondere in modo capillare l’uso dei defibrillatori semiautomatici esterni sul territorio, anche a personale non sanitario, opportunamente formato, nella convinzione che l’utilizzo di tale apparecchiatura possa prevenire o quanto meno ridurre il numero di morti per arresto cardiocircolatorio.

In data 13.10.2016 è stata assegnata alla terza commissione una prima stesura del testo, successivamente sostituita in data 31.01.2017, condivisa da ulteriori proponenti. 

Sul nuovo testo è stato rilasciato un referto tecnico ed una analisi tecnico normativa positivi, sicché in data 22 marzo il testo è stato discusso ed approvato all’unanimità in terza commissione.”
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 6 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 34 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Casili; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Liviano; Longo; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano M.; Santorsola; Stea; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino; Caracciolo; Caroppo; Conca; Manca; Marmo; Morgante; Pellegrino; Perrini; Romano G.; Trevisi; Ventola; Zullo) 

Il Presidente Loizzo non ha partecipato alla votazione

Art. 2
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Casili; Cera; Colonna; Conca; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Stea; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Campo; Caracciolo; Caroppo; Congedo; Morgante; Pellegrino; Piemontese; Trevisi; Zullo) 

Art. 3
(hanno votato “si” 31 consiglieri: Abaterusso; Blasi; Borraccino; Campo; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; Franzoso; Gatta; Giannini; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Perrini; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; si sono astenuti 7 consiglieri:  Barone; Bozzetti; Casili; Conca; Di Bari; Galante; Laricchia; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Caracciolo; Caroppo; De Leonardis; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Stea; Trevisi; Zullo) 

Art. 4
(hanno votato “si” 37 consiglieri: Abaterusso; Barone; Borraccino; Bozzetti; Campo; Casili; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Galante; Giannini; Laricchia; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Stea; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Blasi; Caracciolo; Caroppo; Conca; Franzoso; Gatta; Morgante; Pellegrino; Santorsola; Zullo) 
Art. 5
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Abaterusso; Barone; Borraccino; Bozzetti; Casili; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Gatta; Laricchia; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Caroppo; Conca; Galante; Giannini; Morgante; Pellegrino; Piemontese; Zullo) 
Art. 6
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Abaterusso; Barone; Blasi; Borraccino; Bozzetti; Cera; Congedo; Damascelli; Di Bari; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Colonna; Conca; De Leonardis; Franzoso; Marmo; Morgante; Pellegrino; Santorsola; Stea; Zullo) 
IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata  "Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella regione Puglia", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,  con il seguente esito:
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Abaterusso; Amati; Borraccino; Bozzetti; Campo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Blasi; Caracciolo; Caroppo; Galante; Marmo; Morgante; Pellegrino; Zullo) 
Il consigliere Mennea chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.
       IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella regione Puglia”
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:


Art. 1
Principi e finalità

1.
La Regione, riconosciuto che la fibrillazione ventricolare è causa rilevante di decessi sull'intero territorio regionale e che la defibrillazione precoce rappresenta il sistema più efficace per garantire le maggiori percentuali di sopravvivenza, promuove la diffusione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici esterni, di seguito denominati "DAE", in maniera coordinata su tutto il territorio regionale e la formazione dei soggetti che li utilizzano.

Art. 2
Progettazione e attuazione

1.
La Giunta regionale predispone appositi progetti per promuovere la diffusione e l'utilizzo dei DAE.

2.
La Giunta regionale definisce, annualmente, misure di sostegno finanziario all’acquisto dei DAE e alla realizzazione di programmi di formazione dei soggetti interessati dai progetti di cui al comma 1 e fissa i criteri per l'individuazione delle strutture cui destinare in via prioritaria i DAE.

3.
La priorità è accordata a luoghi di aggregazione cittadina e di grande frequentazione o ad alto afflusso turistico, in strutture dove si registra una grande concentrazione di pubblico e, in genere, ove sia ritenuta più elevata l'incidenza del rischio di arresti cardiaci, tenendo conto comunque della distanza dalle sedi del sistema di emergenza.

4.
L'assegnatario del DAE individua, all'interno del proprio sistema organizzativo, soggetti da formare per l'utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno e deve premunirsi di segnalare la presenza del DAE attraverso l’esposizione della specifica segnaletica universale “IL COR”.

5.
La Giunta regionale disciplina altresì le modalità di monitoraggio dei progetti di cui al comma 1.

Art. 3
Formazione e autorizzazione all'uso del DAE

1.
La Giunta regionale provvede a definire il Piano formativo per il “supporto di base delle funzioni vitali – defibrillazione precoce” (BLSD), in coerenza con le linee guida nazionali e internazionali, e i criteri di accreditamento dei centri che possono erogare formazione e autorizzazione per l'addestramento alla rianimazione cardiopolmonare di base e al corretto uso del defibrillatore semiautomatico esterno.

2.
I soggetti erogatori di formazione sono rappresentati dalle Centrali operative del 118, dai centri di formazione accreditati di altre strutture del Servizio sanitario regionale (SSR), delle università, degli ordini professionali, sanitari, delle organizzazioni medico-scientifiche di rilevanza nazionale, della Croce rossa italiana e delle associazioni di volontariato nazionali e regionali operanti in ambito sanitario, degli enti pubblici che hanno come fine istituzionale la sicurezza del cittadino, e di altri soggetti pubblici e privati operanti in ambito sanitario che dispongono di una adeguata struttura di formazione.
3.
L’autorizzazione all’uso del DAE per personale non sanitario “c.s. laico” è nominativa ed è rilasciata, per conto della Regione, dal responsabile della centrale operativa o dal responsabile per l’emergenza-urgenza dell’azienda sanitaria del territorio nel cui ambito il candidato ha svolto il corso secondo appositi protocolli di intesa tra i soggetti pubblici coinvolti, a seguito del superamento di apposita prova di idoneità all’utilizzo dello strumento. Al fine di consentire ai rappresentanti delle centrali operative o delle aziende sanitarie, secondo le intese predette, di effettuare i controlli previsti e di partecipare alla verifica finale, i centri accreditati dovranno comunicare tassativamente le date di svolgimento dei corsi e delle verifiche, nei termini indicati dalla Regione con propria regolamentazione da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. L’omessa o erronea comunicazione da parte degli enti che determini la impossibilità di effettuare controlli sullo svolgimento dell’attività formativa e sulle verifiche finali determina il mancato rilascio della autorizzazione e, in caso di reiterazione, la revoca dell’accreditamento.

4.
L’autorizzazione è valevole su tutto il territorio nazionale.

5.
La Regione dispone che tutti i centri accreditati, tutti i “laici” formati, i corsi programmati e la localizzazione dei defibrillatori su tutto il territorio pugliese siano registrati su di una piattaforma regionale consultabile sul sito web della Regione e dell’Agenzia regionale strategica per la salute ed il sociale (AReSS).

Art. 4
Comunicazione e informazione

1. La Regione predispone piani di comunicazione e informazione per sensibilizzare la popolazione alle potenzialità e all'uso del DAE, anche avvalendosi della rete dei presidi sanitari diffusi sul territorio.

2. La Regione, nell’ambito dei piani di comunicazione e informazione di cui al comma 1, prevede la realizzazione di un “Marchio etico” da assegnare alle strutture che si dotano di DAE come indicatore di qualità dei servizi offerti, intesa come maggiore tutela della salute dell’utenza affluente a tali strutture. Le stesse potranno utilizzare il suddetto “Marchio” ai fini della promozione della propria immagine attraverso tutti i canali disponibili.

Art. 5
Monitoraggio e sistema di controlli

1. La Giunta regionale definisce le modalità per l'accertamento della conformità alla normativa vigente, della funzionalità, per la manutenzione e revisione periodica dei defibrillatori semiautomatici in ambito extraospedaliero.

2. La Giunta regionale designa un organo, al di fuori degli enti che erogano formazione, per la verifica del rispetto da parte dei centri di formazione accreditati degli standard di qualità e dell’aderenza ai protocolli e alle procedure stabilite dalle disposizioni nazionali e regionali.

Art. 6

Disposizioni finanziarie

1. Per il finanziamento degli oneri derivanti dalla presente legge, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 13, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 300 mila. Il medesimo stanziamento è assegnato, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020.

2. Alla copertura degli oneri derivamenti dal comma 1 di provvede mediante corrispondente prelevamento dalla missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”.

       IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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